Prontuario inerente la determinazione del contributo di costruzione


GENERALITA’


1. 
Fatti salvi i casi di riduzione o esonero di cui all'articolo successivo del presente manuale, il proprietario dell’immobile o colui che ha titolo per chiedere il rilascio del permesso di costruire o per presentare la denuncia di inizio attività, è tenuto a corrispondere un contributo di costruzione, commisurato all’incidenza degli oneri di urbanizzazione nonché al costo di costruzione.

2. 
Il contributo di costruzione è quantificato dal responsabile del procedimento dello Sportello Unico dell’Edilizia per gli interventi da realizzare attraverso il permesso di costruire ovvero direttamente in via presuntiva e preventiva dall’interessato per quelli da realizzare con denuncia di inizio attività, salvo verifica ed eventuale conguaglio successivo da parte del responsabile del procedimento dello Sportello Unico dell’Edilizia.

4.
Il permesso di costruire e la denuncia di inizio attività relativi a costruzioni o impianti destinati ad attività industriali ed artigianali dirette alla trasformazione di beni ed alla prestazione di servizi, nonché agli insediamenti di tipo agro-industriale e allevamenti zootecnici di tipo intensivo,comporta la corresponsione di un contributo pari anche all'incidenza delle opere necessarie al trattamento ed allo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi (D) e delle opere necessarie alla sistemazione dei luoghi (S) ove ne siano alterate le caratteristiche.


ONERI DI URBANIZZAZIONE
_

1. 
Gli oneri di urbanizzazione sono dovuti in relazione agli interventi di ristrutturazione edilizia o agli interventi che comportano nuova edificazione o che determinano un incremento del carico urbanistico in funzione di:

a)
un aumento delle superfici utili degli edifici;
b)
un mutamento delle destinazioni d'uso degli immobili con variazione delle dotazioni territoriali;
c)
un aumento delle unità immobiliari.
2. 
Ai fini della determinazione dell’incidenza degli oneri di urbanizzazione, il Consiglio Regionale provvede a definire ed aggiornare almeno ogni cinque anni le tabelle parametriche. 

3.
Opere di urbanizzazione.

Sono opere di urbanizzazione, ai fini della determinazione dell'incidenza degli oneri, di cui al comma 1, le opere di urbanizzazione primaria e le opere di urbanizzazione secondaria, definite come segue:

-
sono opere di urbanizzazione primaria poste al diretto servizio dell'insediamento (U1):

a) le strade e gli spazi di sosta e di parcheggio;

b) le fognature e gli impianti di depurazione;

c) il sistema di distribuzione dell'acqua;

d) il sistema di distribuzione dell'energia elettrica, forza motrice, gas, telefono;

e) la pubblica illuminazione;

f) il verde attrezzato;

g) gli allacciamenti ai pubblici servizi non aventi carattere generale ma al servizio diretto dell'insediamento.

-
sono opere di urbanizzazione secondaria  (U2):

a) gli asili nido e le scuole materne;

b) le scuole dell'obbligo;

c) i mercati di quartiere;

d) le delegazioni comunali;

e) le chiese e gli altri edifici per servizi religiosi;

f) i centri civici e sociali, le attrezzature culturali e sanitarie;

g) gli spazi pubblici a parco e per lo sport;

h) i parcheggi pubblici.

4.
Parametrazione degli oneri.

Esse sono raggruppate in cinque categorie funzionali:

interventi di edilizia residenziale (funzione abitativa) - Tabella "A";

1. funzioni direzionali, finanziarie, assicurative, artigianali di servizio, funzioni commerciali, ivi compresi gli esercizi pubblici, funzioni produttive di tipo manifatturiero artigianale, solamente se laboratoriali per la parte di superficie utile fino a 200 mq, funzioni di servizio, privato, pubblico e/o d'uso pubblico, ivi comprese le sedi di attività culturali e di istruzione, ricreative, sanitarie e gli studi professionali - Tabella "B";

2. funzioni produttive di tipo manifatturiero, comprese quelle artigianali di tipo laboratoriale per la parte di superficie utile oltre i 200 mq, insediamenti di tipo agro-industriale e gli allevamenti zootecnici di tipo intensivo - Tabella "C";

3. funzioni agricole svolte da non aventi titolo - Tabella "D";

4. funzioni alberghiere e comunque per il soggiorno temporaneo - Tabella "E".

5.
Incidenza degli oneri.

Le tariffe di cui al comma precedente sono diversificate in relazione alle zone territoriali omogenee, alle destinazioni d'uso degli immobili oggetto dei provvedimenti abilitativi, al tipo di intervento edilizio, all'indice di fabbricabilità fondiaria, nonché al tipo di attività sul territorio.

6.
Scomposizione degli oneri.

Ai fini della determinazione del contributo di costruzione, in relazione a ciascun caso di realizzazione delle opere di urbanizzazione, l'onere parametrato e tariffato come al comma 2, viene scomposto in relazione ai tipi di opere nelle seguenti quote:

· U1: opere di urbanizzazione primaria al servizio diretto dell'insediamento;

· U2: opere di urbanizzazione secondaria.

L'incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria (U1) è stabilita come di seguito:

Residenza

Opere
(% di U1 = €/mqxSu)

- 
strade:
22,00

-
spazi di sosta e di parcheggio:
10,00

- 
fognature:
8,00

-
impianti di depurazione:
3,00

- 
sistema di distribuzione dell'acqua:
7,00

- 
sistema di distribuzione dell'energia elettrica, forza motrice, gas, telefono:
24,00

- 
pubblica illuminazione:
10,00

- 
verde attrezzato:
16,00

                                                                                                                                                                      _________



    100,00

Attività produttive

Opere
(% di U1 = €/mqxSu)

- 
strade:
30,00

-
spazi di sosta e di parcheggio:
12,00

- 
fognature:
10,00

-
impianti di depurazione:
10,00

- 
sistema di distribuzione dell'acqua:
6,00

- 
sistema di distribuzione dell'energia elettrica, forza motrice, gas, telefono:
21,00

- 
pubblica illuminazione:
7,00

- 
verde attrezzato:
4,00

                                                                                                                                                                      _________


100,00

L'incidenza degli oneri di urbanizzazione secondaria (U2) è stabilita invece come di seguito:

Per ogni attività

Opere
(% di U2 = €/mqxSu)

- 
asili nido e scuole materne:
10,00

- 
scuole dell'obbligo:
38,00

- 
chiese ed altri edifici per servizi religiosi:
7,00

- 
centri civici e sociali, attrezzature culturali e sanitarie:
7,00

- 
mercati di quartiere e delegazioni comunali:
6,00

- 
spazi pubblici a parco e per lo sport:
25,00

- 
parcheggi pubblici:
7,00

                                                                                                                                                                      _________


100,00

7.
Applicazione dell’onere.

Le unità di superficie per l'applicazione dei parametri U1 e U2 sono così determinate:

· Funzione abitativa permanente e temporanea, funzioni direzionali, finanziarie, assicurative, commerciali al dettaglio, artigianali di servizio, esercizi pubblici, attività produttive di tipo manifatturiero artigianale a carattere laboratoriale, funzioni di servizio (culturali, ricreative, sanitarie, ecc.), studi professionali:

l'unità di superficie (Su) è il mq utile abitabile risultante dall'applicazione dell'articolo 3 del DM 10.5.1977, n. 801, ovvero, per superficie utile abitabile si intende la superficie di pavimento degli alloggi misurata al netto di murature, pilastri, tramezzi, sguinci, vani di porte e finestre, di eventuali scale interne, di logge e di balconi;

· Funzioni commerciali all'ingrosso, funzioni produttive di tipo manifatturiero non laboratoriali, insediamenti di tipo agro-industriale, allevamenti zootecnici di tipo intensivo, funzioni agricole svolte da non aventi titolo, funzioni alberghiere:

l'unità di superficie (Su) è il mq utile della superficie complessiva risultante dalla somma delle superfici lorde di tutti i piani fuori ed entro terra; dal calcolo della Su sono esclusi gli impianti igienici, la centrale termica, elettrica, di condizionamento ed ogni altro impianto tecnologico necessario al miglioramento delle condizioni di lavoro dell'ambiente. In detta Su sono compresi invece i locali destinati al personale di servizio e di custodia, nonché i locali adibiti ad uffici a condizione che gli stessi siano funzionali all'esercizio dell'impresa;

· Insediamenti per le attività turistiche temporanee, per gli esercizi pubblici e di interesse collettivo all'aperto e per gli impianti sportivi che non costituiscano standard urbanistico:

l'unità di superficie (Ai) è il mq dell'area individuata dall’ambito effettivo di svolgimento dell’attività turistica, commerciale, collettiva o sportiva, di esercizio pubblico, ivi comprese le superfici destinate ad accogliere gli eventuali spettatori.

9.
Variazione dell’onere.

Trova piena applicazione la deliberazione di C.C. n° 140/77 del 30/05/2000 avente per oggetto “Aggiornamento delle tabelle parametriche di definizione degli oneri di urbanizzazione di cui all’art. 5 e 10 della L. 10/77: Adempimenti relativi alla deliberazione del Consiglio Regionale n° 849 del 04/03/1998”.

               CONTRIBUTO D+S










Viene integralmente richiamato l’atto di C.C. n° 257/54 del 19/12/2005 avente come oggetto:“Disciplina del contributo pari all’incidenza delle opere necessarie al trattamento e allo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi e di quelle necessarie alla sistemazione dei luoghi ove ne siano alterate le caratteristiche”.


COSTO DI COSTRUZIONE
_

1. 
Viene integralmente richiamato l’atto di C.C. n° 25/79 del 09/02/2000 avente come oggetto: “Determinazione del Costo di Costruzione dei nuovi edifici ai fini del contributo di concessione – delibera della Giunta Regionale n. 522 del 20 aprile 1999”., in particolare:

2.
Determinazione del costo di costruzione per l'edilizia residenziale:

Il costo dell'intervento si ottiene moltiplicando il costo di costruzione maggiorato per la superficie complessiva, determinata come al successivo comma 6 lettera a).

Per gli interventi sugli edifici residenziali esistenti, la determinazione del costo dell’intervento, sulla base dei progetti presentati per ottenere il permesso di costruire o per la presentazione della denuncia di inizio attività edilizia, viene effettuata utilizzando il preventivo asseverato da un tecnico e redatto in base all’elenco della CCIAA di Parma.

3.
Quota del costo di costruzione per la determinazione del contributo di costruzione per interventi di edilizia residenziale di nuova costruzione o su edifici esistenti:


La quota del costo di costruzione per la determinazione del contributo di costruzione è nella tabella dell’Allegato D alla delibera di Consiglio Regionale n. 1108/99 approvata con l’atto di C.C. n° 25/79 del 09/02/2000.

4.
Determinazione del costo di costruzione per costruzioni od impianti destinati ad attività turistiche, commerciali, direzionali:

Per le nuove ed esistenti costruzioni od impianti il costo di costruzione viene effettuato utilizzando il preventivo asseverato da un tecnico e redatto in base all’elenco della CCIAA di Parma. 

5.
Quota del costo di costruzione per la determinazione del contributo di costruzione per costruzioni od impianti destinati ad attività turistiche, commerciali, direzionali:

Le quote del costo di costruzione per la determinazione del contributo di costruzione sono riassunte nella seguente tabella:

	Tipo di attività
	Quota percentuale

	Direzionale
	10%

	Commerciale al dettaglio
	7%

	Alberghiera
	7%

	Commerciale all’ingrosso
	6%

	Turistica e pubblici esercizi
	5,5%

	Impianti emittenti radioonde
	5,5%


6.
Modalità di calcolo del contributo relativo al costo di costruzione per il rilascio del permesso di costruire per i nuovi edifici residenziali.

Le modalità di calcolo del contributo relativo al costo di costruzione per il rilascio del permesso di costruire per i nuovi edifici residenziali sono riportate in calce alla tabella dell’Allegato B alla delibera di Consiglio Regionale n. 1108/99. Le unità di superficie per l'applicazione del costo di costruzione richiamate nell’Allegato B ed ai precedenti punti sono quelle indicate negli articoli 2, 3, del D.M. 801/77, e precisamente:

La superficie complessiva è data da Sc =Su + 60%Snr

dove:

Su = Superficie utile abitabile: è costituita dalla superficie di pavimento degli alloggi e degli accessori interni, misurata al netto dei muri perimetrali e di quelli interni, delle soglie di passaggio da un vano all'altro, degli sguinci di porte e finestre e delle scale interne la cui superficie in proiezione va calcolata una sola volta ed inserita nelle superfici non residenziali (Snr);

Snr = Superficie non residenziale: si intende la superficie netta risultante dalla somma delle superfici non residenziali di pertinenza dell'alloggio quali logge, balconi, cantinole e soffitte e di quelle di pertinenza dell'organismo abitativo quali androni di ingresso, porticati liberi (escluso quelli di uso pubblico), volumi tecnici, autorimesse o posti macchina coperti, centrali termiche anche singole quando ubicate in locali non abitabili, misurate al netto di murature, pilastri, tramezzi, sguinci e vani di porte e finestre. Sono esclusi dal calcolo e quindi non computabili nella Snr i locali sottotetto aventi altezza virtuale (calcolata come rapporto V/S) fino a m 1,70.


CASI DI RIDUZIONE O ESONERO


DAL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE
_

1. 
Il contributo di costruzione non è dovuto per i seguenti interventi:

a) le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria;

b) di restauro e risanamento conservativo,

c) di demolizione;

d) di occupazione del suolo, mediante deposito di materiali;

e) di eliminazione delle barriere architettoniche;

f) le recinzioni;

g) le opere interne su singole unità immobiliari, che non comportino modifiche della sagoma e dei prospetti e non rechino pregiudizio alla statica dell’immobile;

h) la revisione, l’installazione di impianti tecnologici al servizio di edifici esistenti e la realizzazione di volumi tecnici indispensabili per nuove disposizioni;

i) i parcheggi di pertinenza nel sottosuolo;

j) le varianti a concessioni già rilasciate che non incidano sui parametri urbanistici, sulla destinazione d’uso, sulla categoria edilizia, non alterino la sagoma e non aumentino le superfici utili e/o le volumetrie.

L’art. 30 della Legge n° 31/2002 stabilisce inoltre una serie di esenzioni dalla corresponsione del contributo di costruzione.

Le esenzioni sono tassativamente stabilite:

a) per le opere da realizzare nelle zone agricole, ivi comprese le residenze, in funzione della conduzione del fondo e delle esigenze dell’imprenditore agricolo a titolo principale, ai sensi dell’art. 12 della Legge 9 maggio 1975, n° 153;

b) per gli interventi di restauro, di risanamento conservativo, di ristrutturazione e di ampliamento, in misura non superiore al 20 per cento, di edifici unifamiliari;

c) per gli impianti, le attrezzature, le opere pubbliche o di interesse generale realizzate dagli enti istituzionalmente competenti e dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), nonché per le opere di urbanizzazione, eseguite anche da privati, in attuazione di strumenti urbanistici;

d) per le opere da realizzare in attuazione di norme e di provvedimenti emanati a seguito di pubblica calamità.


VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO

MODALITA’ DI PAGAMENTO E RATEIZZAZIONE
_

I versamenti relativi al contributo di costruzione (U1, U2, Costo di Costruzione, Contributo D) ed alla monetizzazione parcheggi devono essere effettuati a favore di Parma Gestione Entrate SpA con le seguenti modalità:

· allo sportello di viale Mentana n. 39 (orario di apertura da Lunedì a Venerdì: 08,20/13,20 – 14,30/15,30);

· allo sportello presso il DUC in Lgo Torello de Strada n. 11/A (orario di apertura da Lunedì a Venerdì: 08,15/13,30 – 14,00/17,15).
· su c/c postale n. 70708177 intestato a Parma Gestione Entrate SpA;

con bonifico bancario sul c/c 000000044193 c/o Banca Monte Parma SpA, (CIN K - ABI 6930 - CAB 12700- IBAN IT70 K 06930 12700 000000044193) intestato a Parma Gestione Entrate SpA.

Con deliberazione n. 387 ad oggetto “ Approvazione progetto per avvio fase attuativa per l’adozione di misure anticrisi in materia edilizia”, adottata in data 02/04/2009, in vigore - salvo proroghe- fino al 30.09.2009, la Giunta Comunale ha stabilito la possibilità della rateizzazione, previa costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, del costo di costruzione, degli oneri di urbanizzazione, del contributo di depurazione e ripristino stato dei luoghi (contributi D+S) e delle possibili monetizzazioni in 4 rate pari ciascuna al 25% dell’ammontare del contributo totale, da pagarsi nel seguente modo:
a. la prima rata 

· nel caso di PdC entro 60 giorni dal rilascio e comunque al momento del ritiro se anteriore a tale scadenza;

· nel caso di DIA all’atto della presentazione, 

b. le successive rate a 6 – 12 – 18 mesi dal rilascio del PdC o dalla presentazione della DIA e comunque non oltre il termine della formale comunicazione di fine dei lavori. 

Il versamento in UNICA SOLUZIONE, per altro obbligatorio per U1-U2 e contributo D in caso di importi inferiori a € 1549,37, deve essere eseguito al momento della presentazione della DIA o entro 60 giorni dal rilascio del PdC.
In caso di ritardato od omesso pagamento delle somme dovute a titolo di contributo di costruzione (U1, U2, COSTO DI COSTRUZIONE, CONTRIBUTO D) rispetto alle scadenze fissate, si applicheranno le sanzioni di cui all’art. 20 della L.R. n.23/2004, secondo il seguente schema:

· 10% per i primi 120 gg di ritardo;

· 20% per i successivi 60 gg di ritardo;

· 40% se il ritardo si protrae di ulteriori 60 gg..

Il ritardato od omesso pagamento delle somme dovute a titolo di monetizzazione parcheggi rispetto alle scadenze fissate comporta, invece, l’applicazione degli interessi legali di mora.

RESTITUZIONE DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE
_

1.
Ove il titolare del permesso di costruire o della denuncia di inizio attività, per qualsiasi ragione, non proceda alla esecuzione delle opere edilizie, oppure in caso di rinuncia al permesso di costruire rilasciato o alla denuncia di inizio attività presentata, lo Sportello Unico dell’Edilizia, previa esplicita richiesta da parte dell’interessato, procede alla restituzione del contributo di costruzione versato. A tale proposito valgono le specificazioni riportate nei commi seguenti.

2.
Il contributo richiesto per il rilascio dei permessi di costruire o per la presentazione delle denunce di inizio attività, trova la sua giustificazione nel concreto esercizio della facoltà di edificare ed a questo è strettamente connesso.

Ove tale attività non venga svolta o venga svolta con diminuzione della superficie utile, o minori opere edilizie effettivamente realizzate rispetto a quelle assentite, lo Sportello Unico dell’Edilizia provvederà alla restituzione della quota di contributo corrispondente all’ammontare delle opere non realizzate.

